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Carissimi, 

sabato e domenica scorsi sono stati presentati alle nostre comunità rispettivamente i nuovi 

Consigli Pastorali Parrocchiali di S. Rocco-Maiano e della Basilica. Già lunedì 4 dicembre i 

consiglieri sono stati convocati e si è tenuta la prima seduta congiunta con la designazione di 

alcuni incarichi previsti per il corretto funzionamento di questo organismo. Sono stati quindi 

scelti i 4 moderatori, due per ogni Consiglio Pastorale, i due segretati e i Rappresentanti 

Parrocchiali (RP) e i Rappresentanti Parrocchiali Giovani (RPG) delle nostre comunità. Il clima 

che si è respirato è stato decisamente buono e tutto fa pensare che con la buona volontà di 

ciascuno, si potrà lavorare bene in questi prossimi 5 anni. Sempre nella seduta di lunedì è stato 

finalmente definito il Coordinamento Sinodale della Comunità Pastorale. Questo organismo, 

previsto dal Sinodo, ha il compito di accompagnare l’avvio e i primi passi di una Comunità 

Pastorale. Si tratta quindi di una realtà transeunte, perché finito il suo compito passerà il 

testimone a quello che diventerà a tutti gli effetti un unico Consiglio Pastorale. Per il momento 

i Consigli sono stati costituiti ancora distinti tra loro. Troveremo il modo affinché lavorino 

insieme e nello stesso tempo, al bisogno, ci sia uno spazio specifico per ciascuno. Ai Consigli 

il Coordinamento Sinodale si dovrà riferire per condividere un vero e proprio progetto di 

Comunità Pastorale che dovrà al più presto essere definito e gradualmente attuato. Il lavoro 

partirà da una scheda posta in allegato al libro Sinodale e che ci aiuterà a fare una riflessione 

ponderata circa la situazione e i passi da compiere, così che questa scelta non sia calata dall’alto, 

non stia solo nelle buone intenzioni del Parroco e degli altri sacerdoti, ma sia condivisa e portata 

avanti con consapevolezza e determinazione da tutti. Protagonisti di questi organismi e di questi 

percorsi sono i fedeli laici. Spronati innegabilmente dal calo numerico e l’età avanzata dei 

sacerdoti, forse questa volta la tanto attesa “ora del laici”, già propiziata dal Concilio Vaticano 

II, sta per scoccare. Il Battesimo e nessun’altro mandato specifico, li abilita ad essere 

corresponsabili nella vita della Chiesa e ad essere in special modo testimoni di vita cristiana 

nel mondo, accanto ai colleghi di lavoro, ai genitori che come loro portano i figli a scuola o 

agli allenamenti, nell’impegno professionale, sociale e politico. Se fino a qualche tempo fa si 

tendeva a distinguere, affermando che il luogo più proprio di azione dei laici era quello secolare, 

oggi si rivaluta con più significatività anche l’apporto che essi sono chiamati a dare alla vita 

delle comunità insieme ai sacerdoti, ai diaconi, ai religiosi e alle religiose, partecipi dell’unica 

dignità e dello stesso mandato missionario conferito all’unico Popolo Santo di Dio. In questo 

non c’è nessuna intenzione, al contrario si insiste sulla necessità di evitare in maniera 

categorica, di cedere ad una clericalizzazione del laicato. L’apporto che i laici possono e devono 

dare anche nella vita della comunità parrocchiale inerisce alla propria vocazione e condizione 

“laicale”. A beneficarne sarà quindi la Chiesa stessa che potrà trovare un miglior equilibrio tra 
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Prima Lettura                Is 40, 1-5.9-11 

Dal libro del profeta Isaia 

«Consolate, consolate il mio popolo – dice il 

vostro Dio – Parlate al cuore di Gerusa-

lemme e gridatele che la sua tribolazione è 

compiuta, la sua colpa è scontata, perché ha 

ricevuto dalla mano del Signore il doppio per 

tutti i suoi peccati». Una voce grida: «Nel 

deserto preparate la via al Signore, spianate 

nella steppa la strada per il nostro Dio. Ogni 

valle sia innalzata,  ogni monte e ogni colle 

siano abbassati; il terreno accidentato si 

trasformi in piano e quello scosceso in 

vallata.  Allora si rivelerà la gloria del 

Signore e tutti gli uomini insieme la 

vedranno, perché la bocca del Signore ha 

parlato».  Sali su un alto monte,  tu che 

annunci liete notizie a Sion!  Alza la tua voce 

con forza, tu che annunci liete notizie a 

Gerusalemme. Alza la voce, non temere; 

annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro 

Dio! Ecco, il Signore Dio viene con potenza, 

il suo braccio esercita il dominio. Ecco, egli 

ha con sé il premio e la sua ricompensa lo 

precede. Come un pastore egli fa pascolare il 

gregge e con il suo braccio lo raduna; porta 

gli agnellini sul petto e conduce dolcemente 

le pecore madri».  Parola di Dio 
     

Salmo Responsoriale        Dal Salmo 84 

Mostraci, Signore, la tua misericordia e 

donaci la tua salvezza. 
     

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 

egli annuncia la pace per il suo popolo, per i 

suoi fedeli. Sì, la sua salvezza è vicina a chi 

lo teme, perché la sua gloria abiti la nostra 

terra.  
 

Amore e verità s’incontreranno, giustizia e 

pace si baceranno. Verità germoglierà dalla 

terra e giustizia si affaccerà dal cielo.  
 

Certo, il Signore donerà il suo bene 

e la nostra terra darà il suo frutto; giustizia  

camminerà davanti a lui: i suoi passi 

tracceranno il cammino.  
 

Seconda Lettura                   2 Pt 3, 8-14 

Dalla seconda lettera di san Pietro  

Una cosa non dovete perdere di vista, 

carissimi: davanti al Signore un solo giorno 

è come mille anni e mille anni come un solo 

giorno. Il Signore non ritarda nel compiere 

la sua promessa, anche se alcuni parlano di 

lentezza. Egli invece è magnanimo con voi, 

perché non vuole che alcuno si perda, ma che 

tutti abbiano modo di pentirsi. Il giorno del 

Signore verrà come un ladro; allora i cieli 

spariranno in un grande boato, gli elementi, 

consumati dal calore, si dissolveranno e la 

terra, con tutte le sue opere, sarà distrutta.  

Dato che tutte queste cose dovranno finire in 

questo modo, quale deve essere la vostra vita 

nella santità della condotta e nelle preghiere, 

mentre aspettate e affrettate la venuta del 

giorno di Dio, nel quale i cieli in fiamme si 

dissolveranno e gli elementi incendiati 

fonderanno! Noi, infatti, secondo la sua 

promessa, aspettiamo nuovi cieli e una terra 

nuova, nei quali abita la giustizia.  Perciò, 

carissimi, nell’attesa di questi eventi, fate di 

tutto perché Dio vi trovi in pace, senza colpa 

e senza macchia. Parola di Dio 
 

 
 Canto al Vangelo                       Lc 3,4.6 

Alleluia, alleluia. Preparate la via del 

Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni 

uomo vedrà la salvezza di Dio! Alleluia.    



 
 

Vangelo                                      Mc 1, 1-8   

Dal vangelo secondo Marco 

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di 

Dio.  Come sta scritto nel profeta Isaìa: 

«Ecco, dinanzi a te io mando il mio 

messaggero: egli preparerà la tua via. Voce 

di uno che grida nel deserto: Preparate la via 

del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu 

Giovanni, che battezzava nel deserto e 

proclamava un battesimo di conversione per 

il perdono dei peccati.  Accorrevano a lui 

tutta la regione della Giudea e tutti gli 

abitanti di Gerusalemme. E si facevano 

battezzare da lui nel fiume Giordano, 

confessando i loro peccati. Giovanni era 

vestito di peli di cammello, con una cintura 

di pelle attorno ai fianchi, e mangiava 

cavallette e miele selvatico. E proclamava: 

«Viene dopo di me colui che è più forte di 

me: io non sono degno di chinarmi per 

slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho 

battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà 

in Spirito Santo».  Parola del Signore 
 

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

DELLA SETTIMANA  

 

Domenica 10 Dicembre 
2 a di AVVENTO - anno B 

S. Messe in Basilica e int. suffragio  

08.00: Molinari Costante, Beccaria Antonia 

10.00: Abbiati Giovanni, Varesi Elisabetta, 

Peppino, Anna, Alberto e Romano 

11.15: Scolari Gabriella e famigliari 

18.00: Brambati Giovanni, Cabrini Giuseppe, 

Borsotti Giuseppe, Furlan Amalia e Semenza 

Giovanna 

Incontri: 

• Ore 16.30 Vespri, Adorazione, Rosario  

• Ore 18.30 a Borghetto: Incontro 

Professione di Fede 18enni 
 

Lunedì 11 Dicembre 
S. Messe in Basilica e int. Suffragio 

07.30: Maria 

10.00: Borsa Angelo, genitori, fratelli e 

sorella 

18.00: Sommariva Antonio e famigliari 

Incontri:  

• Preghiera di Avvento: ore 7.40 al 

Chiesuolo per i ragazzi; ore 8.10 in 

Oratorio per i bambini 
 

Martedì 12 Dicembre 
S. Messe in Basilica e int. Suffragio 

07.30: Mascheroni Carla 

10.00: Cerri don Carlo 

18.00: Ferrari Antonio e famigliari 

Incontri:  

• Preghiera di Avvento: ore 7.40 al 

Chiesuolo per i ragazzi; ore 8.10 in 

Oratorio per i bambini 

• Ore 10.30 incontro dei preti della Città 

per la programmazione 

• Ore 16.30 in Basilica preghiera in attesa 

Santa Lucia per i bambini e ragazzi 
 

Mercoledì 13 Dicembre 
Santa Lucia, vergine e martire 

S. Messe in Basilica e int. suffragio 

07.30: don Berengario e don Carlo Cerri 

10.00: famiglie Beretta, Mafezzoni, Sacchi 

e Manzoni 

18.00: famiglie Tonali, Martini e Tonali 

Antonio 

Incontri:  

• Preghiera di Avvento: ore 7.40 al 

Chiesuolo per i ragazzi; ore 8.10 in 

Oratorio per i bambini 

• ore 18.30 in Oratorio San Luigi preghiera 

di Avvento per Adolescenti e Giovani 

• Ore 20.45 Cripta Lectio Divina e 

Adorazione Eucaristica 
 

Giovedì 14 Dicembre  
San Giovanni della Croce, sac. e dott. 

S. Messe in Basilica e int. suffragio  

07.30: Secondo l’intenzione dell’offerente 

18.00: Cavallini Carlo, Medetti Anna, figli e 

nuore 

20.30 (Cappella Oratorio): Boni Iliana; 

Aniello Pepe 



 
 

Incontri:  

• Preghiera di Avvento: ore 7.40 al 

Chiesuolo per i ragazzi; ore 8.10 in 

Oratorio per i bambini 
 

Venerdì 15 Dicembre 
S. Messe in Basilica e int. suffragio  

07.30: Altrocchi Pierluigi, genitori e fratelli 

10.00: Mascheroni Sandro 

18.00: famiglia Borromeo 

Incontri:  

• ore 10.30 Cripta: Lectio Divina 

• ore 18.00: catechesi prima media 

• ore 18.00: ritiro preadolescenti 

• ore 21.00 Oratorio san Rocco: catechesi 

adulti 
 

Sabato 16 Dicembre 
S. Messe in Basilica e int. suffragio 

07.30: Saletta Luigi 

16.30 (Cappella Ospedale): famiglia 

Borromeo 

18.00: Barbaini Luigi, Maria Luisa, 

Ravarelli Mariettina e famigliari 

20.30 (Chiesa della Ranera): Cavallini 

Battista, fratelli, sorelle e cognati 

Incontri:  

• ore 18.30 Oratorio: ritiro adolescenti 

• ore 20.30 Ranera: Luce della Pace 
 

16 e 17 dicembre ore 21 

“IL MISTERO DELLA TORRE” 

Spettacolo del Gruppo “Nuovi 

Orizzonti” presso l’Oratorio San Rocco  
 

Domenica 17 Dicembre 
3a di Avvento - anno B (Gaudete) 
S. Messe in Basilica e int. suffragio  

08.00: Minestra Maria, Gallotta Luciano e 

famigliari 

10.00: famiglie Pacchiarini e Asti 

11.15: Beccaria Gino 

18.00: famiglie Albertario e Bianchi 

Incontri: 

• ore 9.30 Oratorio: ritiro dei bambini e 

dei genitori gruppo Prima Comunione 

• ore 9.30 Casa di Riposo: Luce della Pace 

• ore 10.00 in Basilica: Luce della Pace 

• ore 12.30 in Oratorio: pranzo di Natale 

preparato dagli scout del Clan 

• ore 14,45 in Oratorio: Catechesi per 

le elementari con Luce della Pace 

• Ore 16.30 Cripta: Vespri e Adorazione 
 

   Continua da pagina 1 

La dimensione sacrale e quella di una fede 

che si incarna nella vita concreta di ogni 

giorno. Gli organismi di partecipazione sono 

solo uno spazio, un’occasione in cui con 

particolare evidenza e consapevolezza 

intendiamo vivere tutto questo, ma è 

evidente che poi il medesimo orientamento 

deve innervare un po’ tutta la vita delle 

nostre parrocchie. I Consigli sono un po’ una 

palestra, un laboratorio in cui cimentarsi in 

questa capacità di camminare insieme in 

maniera corresponsabile, pur nel rispetto dei 

diversi ruoli che sono comunque posti a 

servizio della comunione. Nella Chiesa 

infatti, nessuno dovrebbe “comandare”, ma 

tutti sono chiamati a “servire” anche quando 

esercitano un compito di guida o di 

coordinamento. La buona riuscita dunque di 

questa esperienza a cui tutti i membri dei 

Consigli Parrocchiali sono chiamati ad 

attendere, ci potrà incoraggiare a fare di 

questo stile sinodale il modo ordinario di 

operare, aiutando di riflesso tutta la 

comunità a rendersi più partecipe e attenta 

alle necessità della propria parrocchia. 

L’appello ripetuto a darsi da fare, a sostenere 

realtà e gruppi parrocchiali, a farsi avanti per 

qualche servizio avendo tempo e salute da 

mettere a disposizione, non è solo in vista di 

un risparmio, ma per riattivare una 

appartenenza, lo stesso essere comunità di 

fratelli, che non contempla semplici 

spettatori e fruitori di servizi religiosi, ma 

l’essere e il sentirsi parte di una stessa 

famiglia, nella quale ci si vuole bene, ci si 

sostiene e si condivide ogni cosa. 

Il vostro Parroco don Enzo. 


